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ccoci al ritorno dalla fantastica
Adunata Nazionale di Bergamo

ricca di emozioni indimenticabili, gra-
zie anche alla perfetta organizzazione a

cui da diversi anni ci ha abituato
I'amico Roberto Donatelli.
Che dire: ottima la locazione presso

I'oratorio della Parrocchia dei S. Pietro
e Paolo nella fi'azione di Boccaleonc,
raffinata la scelta dei ristoranti ove sia-
mo stati ben serviti, precisa la tempisti-
ca che ha scandito la due giorni e meti-
colosa la cura che lìoberto ha di ogni
nostro "OSPITE".
Grazie quindi a Roberto per questa sua
performance, nÌa non dimentichiamo
Ernesto, Loreirzo, ,\lberto e Battista,
che partendo un giorno prima e tornan-
do il giorno dopo, hanno preparato il
canrerone e lo hanno. poi rassettato per
restituirlo agli incaricati dell'oratorio in
perfetto ordine.
Il risultato positivo ci mette nella piace-
vole condizione di iniziare ad organiz-
zarela prossima Adunata,che vedrà
Torino conle città ospitante e Sezione
organrzzatrrce.
Chiuso il capitolo ADLNATA l, pas-

siamo a quello che nel titolo appariva
con la dicitura "e 2".
Certo, cari alpini, sull'Adunata l(quella
di Bergamo ) avrei da riempire parec-
chie pagine iniziando dal fantastico giro
motociclistico, per finire con nostra
sfilata che quest'anno rni e parsa molto

piu bella nonostante
la forte pioggia.
Devo essere schietto
I' Adunata Naziona-

le deve solo introdurre il vero argo-
mento che polremmo intitolare ADU-
NATA 2.

Il Gruppo Alpini oggi piir che mai Vi
invita ad essere parte attiva della stra-
ordinaria FESTA DELLA MONTA-
GNA che da oltre trent'anni allieta il
Ferragosto dei Varesini, contando sulla
vostra generosità e soprattutto sul vo-
stro attaccame nto alla uostra Associa-
zione ed agli scopi che persegue: lo
noterete sui nostri giornali, L'ALPINO
e PENNE NERE.
Nasce I'idea della denominazione
ADLNATA 2, ben sapendo che siete
sempre pronti ad intervenire ogni qual-
volta veuite cercati soprattutto davanti

acl una vera esigenza.

Ed oggi noi ritenianro che sia arrivato
il momento di chianrarvi a raccolta
perché non voglianro fèrmare la mera-
vigliosa macchina della solidarietà che

nell'ultimo ventennio ha permesso al
nostro Gruppo di donare parecchie

decine di migliaia di euro.
Crediamo che la nostra tèsta possa

essere ritenuta " FESTA" perché ne

ha ftrtte le caratteristiche: lo scopo
finale; I'amronia che si respira tra i
tavoli nei giorni della festa; la piacevo-
le aggregazione che spontaneamente
nasce tra gli avventori; il seguito che

hanno le manifestazioni inserite nel
programma; il sorriso a volte stanco
ma sincero, dei nostri oltre cento colla-
boratori; e tutto cio che agli occhi di
ognuno porta serenità e rnefte il desi-

derio di affrontare la salita per trascor-

rere momenti piacevoli.
Per queste motivazioni riteniamo che

al monrento non possianro interrompe-
re la meravigliosa avventura targata
"ALPIN[".
Sappiarno con certezza che Agosto e

per eccellenza 1l mese di ferie , ma

siamo anche consapevoli che alcuni,
vedendoci sempre numerosi, non riten-
gono sia necessario il proprio interven-
to: vi chiediamo di rivedere la vostra

opinione perche la notorietà che la

FESTA DELLA MONTAGNA ha rag-
giunto, ci impone di cercare forze nuo-
ve che permettano di organizzare il
Iavoro della settimana in maniera sem-
pre più precisa anche con qualche mo-
mento di riposo " necessario per cause

anagrafiche" per molti dei validi colla-
boratori.
Questo appello e rivolto a voi soci del
Gruppo, ai vostri famigliari (...mogli...
Frdanzate ) ed anche ai vostri an'rici per-
che e anche gazie numero ai grandi
nurneri nella partecipazione che si ot-
tengono grandi risultati.
Percio vi chiediamo di prendere contat-
to con la segreteria del Gruppo o dello
Sci Club al più presto, indicandoci,
(senza alcun obbligo) le vostre anche
rninime disponibilità, consentendoci
una nì igliore pianificazione
dell'organ rzzazione.

Necessitiamo di aiuti nella fase del
"montaggio a partire dalla metà di Lu-
glio nei giorni della Festa dalT al l5
Agosto con QUALSIASI IvfANSIONE
dalle piu umilie piu utili, alle piu quali-
f-rcate e piu particolari e anche per il
strccessivo smontaggio de lle attrezzatu-
re il 16 Agosto.
Cercate quindi di vincere dubbi, paure e

tin-ridezze che spesso portano a non
osare. perche siamo noi a chiedervi
collaborazione per fàr si che possa

cont in uar e la tradízio nale occas ione
d'incontro nel nostro ambiente monta-
tl0.
Grazie per tutto quello che potete fare e
che flarete.

ll vostro Capo Gruppo
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VERBALI DELLE RIUNIO-
NI DI CONSTGLIO 
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Verbale del 3 marzo
Il capogruppo Antonio
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la riunione
ll verbale della seduta precedente viene
approvato all' unani m ità.
- A.Verdelli. Il maniiesto del Concerto
del l0 aprile sarà spedito a tutti i Gruppi
enfro fine settirnana. L' [ca, che Lorenzo
Mai ha contattato, si occuperà di afhg-
gere imanifesti in città.
-.-M.Crosa propone che il manifesto
del Concerto del l0 aprile venga incor-
niciato ed affisso in sede
- A.Verdelli ricorda le incornbenze or-
ganizzative per il Concerto: in chiesa ci
sarà un controllo effeltuato da nostri

volontari per il ricevimento delle autori-
tà e per la sicurezza. La S. Messa sarà

celebrata dal cappellano degli Alpini,
don Franco Berlusconi mentre è, incerta

la presenza di don Giorgio.
- M.Crosa suggerisce che venga realiz-
zato un dvd dell'avvenitnento, che si

venderà alla Festa della Montagna.
- A.Verdelli: cornutrica che il prossinio

nLrmero del nostro notiziario conterrà u-

na sua introduzionc strlla prossima Festa

de lla montagna, url resoconto del Con-
cefto scritto da Rosalba Ferrero, il rias-

sunto dei verbali.
- M.Crosa lamenta che anche
suil'ultimo numero erano presenti ntt-

rnerosi refusi: per ovviare a questa spia-

cevole 'caduta di stite ' si decide che

Rosalba Ferrero esegtrirà le eventuali
corezioni sul notiziario prima della

spedizione.
- A.Verdelli: riferisce chc il Gruppo an-

chc quest'anno ha aiutato I'AIL con un

discreto successo; che alcuni volontari
hanno collaborato con la Parrocchia di
San Vittore per la preparazione
de ll'ulivo pasquale; che altri si sono at-

tivati ad organizzare 1l rinfresco per

conto dei "Cortisot'tici".
Viene accolta la richiesta di ospitalità di

un Alpino di Moncalieri che ha deciso

cli recarsi all'Adunata di Bergarno a pie-
di passando da Varese.
Nella Gara di Slalom organizzata dal

Gruppo a Biehnonte , la sqtradra del

Gruppo ha vinto il "Trolèo Campo dei

Iìiori"
- A.Verdelli :' il l7 aprile ci sarà la ras-

segna dei cori presso I'Oratorio di San

Carlo che avrà un particolare significa-
to poichè quest'anno cade il trentesinio
anniversario di costituziotre del nostro

Coro.
- A.Verdelli cornunica clre il problenra

del pennone per I'Alza Bandicra al

Canrpo dei Fiori ò stato risolto grazie

j"=:

all' interessamento del generale Righe-
le di Solbiate.
Viene confermato per il 1 maggio il
tradizionale pranzo dei sempre-verdi
in sede.
La seduta viene tolta alle ore 22.55

l/erbale del 26 uprile 2010
Il capogmppo Antonio Verdelli pre-

siede la riunione
ll verbale della seduta precedente vie-
ne approvato all' unanimità..
- Silvio Botter segnala alcuni punti di
discussione e alcune e incombenze lo-
gistiche prima di recarsi alla riunione
del Consiglio sezionale.
- A.Verdelli rilerisce sull'incontro con
Dario Cimberle, I'Alpino che recan-
dosi a Bergamo a piedi, lra làtto tappa

a Varese, ospite del Gruppo che gli
ha offerto una cena in sede e un per-

nottamento in Hotel.
ll Concerto del l0 aprile e stato un

sLlccesso: c'è stato un alto indice di
gradirnento da parte dci varesini che

hanno affbllato Sarr Vinore . ;\nchc il
Maestro De Marzi lra nrostrato la sua

soddisfazionc durante la ccna nella se-

dc dci Salesiani.
ll l" nraggio ci sarà iI pranzo dei
'scnrpre verdi' e chiede la disponibili-
tà tli alcuni alpini per il trasporto dei
"\,t:ci" e per tar loro cornpagrtia du-
rantc il pranzo.

Pcr l'adunata lornisce avvisi riguar-
clanti l'abbigliarlcnto, gli orari c i

nlczzi di trasporto. L'..\ssessore Za-
gatto verrà invitato a partcci[)al'e
alI'Adunata, conre rapprcscrìtante isti-
Iuzionale de lla citta.
Si chicde un chiarintettto sui rapporti

corr il Coro, in seguito fl rìr.uììerose

defèzioni nell'adesionc all',.\dunata
nra .A..Verdelli ricorda che il l7 apri-
ie, alla Rassegna corale annualc a San

Carlo organizzata con il contributo e-

conorrtico del Gruppo, e già avvenuto
un chiarimento a climostrazione della
volontà di superare ogni divergenza.
Pcr un intervento stnrtturale della se-

de, che va concorduÌto colt la Sezione,
convicne- predisporre LIn progcLtcl utti-
co, che tenga conto dclla possibilità di
rur alrnrento della volumetria dcl20oA
e prevcda la possibilità di un secondo
ingrcsso, privo di barriere architetto-
niche.
Per la 'lìesta della Nfontagna' si dcv'e

provvcclere a una dil'isionc clei compi-
ti. Poiche non tutti hanno latto iI corso
[[accp I'anno passato, se ci sarà un
nLrnÌero congruo di partocipanti, il
corso vetrà ripetuto quest'anno.
- A.Verdelli comunica anche cltc il
pe nnone per I'alzabandiera, of Èrto
dal generale Righele dí Solbiate c già

disponibile. Sabato l5 maggio verrà
celebrata una S. Messa per don Pigio-
nafti nella chiesa della Motta alle ore
19,30.
La Provincia ha promosso I'iniziativa
"abbraccio del lago" per il 6 giugno
dalle l6 alte 18, allo scopo di entrare
nel Gtriness dei primati e ha invitato
all'abbraccio de I Lago anche gli Alpini
col Cappello, naturalmente: si cercano
l0 volontari. Perquanto riguarda il ser-
vizio concordato fra la nostra Sezione e
la Provincia di Varese per l'assistenza
turistica festiva e prefestiva all'Eremo
di Santa Caterina del Sasso, il Gruppo
offrc la sua disponibilità per il l9 giu-
gno.
- A.Verdelti e S.Botter dovramo pafte-
cipare ad una riunione per definire con
esattezztt gl i aspetti organ izzat iv i.
- Luca Galli coordinerà
l'organizzazione del gruppo di otto alpi-
ni che saranno presenti tra le 9 e le 12 e
tra le 14 e le 18.
- P.Valli chiede un intervento economi-
co pcr I'acquisto di divise per i nostri
soci corlponenti la Protezione Civile.
La sedLrta viene tolta alle orc 2-i. l5

i y-\ opo il granile strccesso clell'anno

i Éj s-corso.- torno la mini-naja. 250
giovdni avrúnno I'opportwtità cli Jàre
qucsta esperienza nelle ultinte dtte setti-
ntone di luglio: I30 saranno ospilati a
San Candic{o e 120 ad Aosta.
Lo ho contunicctto Io Stato I'[ctggiore
dell'Esercito alla nostra presidenza
nazionole. La Sede nozionale ha prov-'-"- "-- t-'"- 

I

vecluto ct inforntare le Sezioni che. a 
I

loro volto clovranno coinvolgere i grup-l
pÌ per il reclutantento.
I candidatí dovranno avere un'età cotn-
presa tra i IB e Ì 25 anni, essere in pos-
.re.rso di diplonta di scuola inferìore,
essere di .sano costituzione. GIi inte-
ressctti devono segnalare la loro dispo- 

1

nihitità ettreverso le Sezìoni o diretta-\
mente alltt Secle ciel Gruppo cli riferi-ii
mento, richieclenclo e òàntpitando itl
"lv[odulo di partecìpazione ANA", sca-l
ricabile sul sito tvwv.anu.it.
Il giorno di scadenia per la presetúct-
zione della clomanda alla segreteria
dell ','lN;1 è:

rnartedì l5 giugno 2010.

Gli inleres.\oti sono int'itoti a conlalltt-
re tramite e-ntail Ia sede del Grttppo

(varese. varese@ana. it),
o direttantente Ia segreteria dell'ANA

(segreteria@ana.it).

,f?ttama /a mmmara
pe/r 25Ú grttanu.

I

I
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Il Coro ANA Campo dei Fiori compie trent'anni e si
afferma come coro storico degli alpini di Varese

f rent'anni di canto corale sotto I'egida del Gruppo Alpini
I* di Varese non sono cosa da poco e questo assume anco-

ra piu rilievo se si considera che alcuni coristi di oggi sono
gli stessi che hanno contribuito a fondare 1l Campo dei Fiori
nel 1980. Ritrovarci settimana dopo settimana, mese dopo
mese, anno dopo anno, per trent'anni, a cantare in coro nella
sede degli alpini di Varese, ha, di questi tempi,
dell'incredibile. Non c'e una motivazione unica per questo
meraviglioso fenomeno: per qualcuno potrà essere semplice-
mente la voglia di cantare, di affinare le tecniche per il canto,
per altri la voglia di uscire dalla quotidianità, [a gioia di ritro-
varsi tra amici, per altri ancora il piacere di eseguire concerti.
Ma non credo siano queste le ragioni più profonde che con-
tribuiscono a dare significato e specificità al nostro coro.
lnoltre tutto cio non sarebbe stato elemento sufficiente di
coesione e tenuta, per un cosi lungo periodo.
Anche se il piacere e I'amore per il canto corale rimane
l'innesco principale, se proprio volessimo ricercare le moti-
vazioni piu profonde, che giustifichino una così profonda
passione e una longeva costanza, credo si debba partire dalla
natura dei canti del nostro repertorio e dal messaggio che in
essi è contenuto. Naturalmente parliauto di canti alpini, della
montagna , di quelli della tradizione popolare e tipici dei

nostri territori, che non sono certamente canti né di pianura
né di rnare. Infatti - per scelta tron solo statutaria - non cantia-
mo qualsiasi cosa; cantiamo quelle che sono state, quelle che

sono e quelle che saranno le "voci della montagna". Che non
parlano solo e sempre di patriottismo e difesa dei confini, nta

raccontano anche di accoglienza, atnicizia, salvaguardia e

rispetto per la rlatura, oggi, purtroppo, troppo spesso messa a

dura prova dalle malversazioni anrbientali perpetuate
dall'uomo in nome di uno spregiudicato e non ben definito
progresso. Lo facciamo non solo perché i canti della monta-
gna sono sempre belti e suggestivi da ascoltare e sono quelli
che maggiorrnente ci vengono richiesti, ma lo facciamo an-
che con orgoglio e convinzione, perche vogliamo essere atto-
ri protagonisti della diffusione e divulgazione di quella cultu-
ra e tradizione che abbiamo contribuito a formare e che ci
piacerebbe trasmettere alle attuali e

alle future generazioni. Cantiamo
la montagna per esprimere lo stu-
pore della sua bellezza, tl rispetto
per la fatica che si compie nel sa-

lirla, nÌa anche per difenderne
['onore di chi I'ha visitata lascian-
doci le proprie spoglie mortali.
Cantianro in coro forse perche ab-
biano conrpreso che la montagna e

faccenda di gruppo e va affrontata
con umiltà e altruismo, evitando
personalismi. I coristi hanno scelto
di cantare non in un coro qualsiasi
- che pure sarebbe cosa nobile e

meritoria ma hanno deciso di
farlo nel Coro degli Alpini di Va-
rese. Lo hanno scelto perché con-
vinti che gli alpini rappresentino
ancora oggi, in modo fortemente
radicato tra la gente, I'embletna
della morìtagna. La gente sa bene

che con essa gli alpini hanno con-
diviso gioie e dolori, lo hanno fatto
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in tempo di guena con il mezzo piu spontaneo e

semplice che avevano a disposizione - il canto -
per esorcizzare la paura che si respirava nelle trin-
cee prinra e dopo ogni conrbattinrento, e continua-

no a farlo oggi, in tempo dipace, a voci pari, grazie alla sapien-
za compositiva e musicale di illuminati autori come il De Mar-
ziche abbiamo avuto I'onore di avere ospite a Varese lo scorso
10 aprile.
Tra le tante possibilità di inserimento e collocazione che le
molte corali del varesotto offrono agli amici del canto amato-
riale, i nostri coristi hanno scelto il Campo dei Fiori perché in
esso è contenuto il principio di condivisione della tradizione
alpina a cui si onorano di appartenere, a prescindere dall'aver
compiuto o meno il servizio militare nel corpo degli alpini. A
conferma di questo principio, ai giovani dico che cultura e tra-
dizioni alpine non sono negoziabili e non possono essere solo
prerogativa degli alpini in congedo: vengono acquisite in fun-
zione dell'attaccamento e dell'amore per laterra in cui si è nati
e cresciuti e dal grado di partecipazione alla vita sociale che si
vive. Per questi nrotivi, la "missione" clìe il nostro coro si è

costruita in questi primi trent'anni di attività e affidata non solo
agli alpini in congedo, ma anche ai coristi che pur non posse-

dendo un cappello alpino condividono scopo e finalità del coro
cui sono fieri di appartenere. E' questo, credo, un altro segreto
di tanto affiatamento. Quanto al saper cantare, il nostro maestro
Aurelio Baioni è davvero un valore aggiunto cui sono affidate
le nostre voci, da quelle piu esperte a quelle più incerte. Il ten-
tativo di reclutamento nei confronti dei giovani e dunque espli-
cito, e I'invito a lar parte del Campo dei Fiicri e costantemente
aperto anche ai giovani in cerca di una collocazione in gruppi
coralilvocali con forte connotazione e identità culturale. [n una
società come quella contemporanea, multietnica e ricca di posi-
tivi anicchimenti culturali di natura globale, il rischio per le
nuove generazioni appartenenti alle nostre comunità può essere

quello di un affievolimento lento ma inesorabile della consape-
volezza delle nostre tradizioni, dell'importanza della mernoria
storica dei nostri territori. Per questo motivo per il prossimo
trentennio mi piace immaginare una reciproca sinergia tra il
Campo deÌ Fiori che ha qualcosa da dare ai giovani e i giovani
che avranno qualcosa da ereditare dal Campo dei Fiori.

Il Presidente Alberto Steidl



e la memoria non mi
inganna erano ben dieci
anni non avveniva
I'Adunata Nazionale in

Lonrbardia, da Brescia 2000 e

dunque anche questo elemento
ha contribuito a farci partecipare
molto numerosi al['immensa in-
terminabile festa di Bergamo.
Per molti di noi I'anno scorso
andare a Latina, così lontana" era

difficile, quest'anno invece nes-

suno ha perso una occasione co-

moda: Bergamo, guarda caso la
sezione con piu associati tra tut-
te, è stata lette-
ralmente invasa
da una massa

incredibile di
alpini.
La splendida
città ara tutta in
festa: la parteci-
pazione popola-
re è stata davve-
ro calorosa.
Si camminava a
stento lungo le
viuzze della par-
te alta o lungo i
vialoni della
Bergamo bassa;

corne sempre

cori, fanfare, siparietti festosi e

colorati ad ogni crocicchio hanno

reso l' Adunata entusiasmante.
E' bello sentir parlare tanti dia-

letti differenti e ritrovare chi
non vedi da anni o incontrare

gli amici
rivedere

che non vedi I'ora di
un anno dopo! ! ! !

Io ho vissuto un mo-
mento molto emozio-
nante facendo visita a
don Carlo Gnocchi,
immerso tra i "suoi"
alpini, in questa Adu-
nata che I'ha visto pro-
tagonista,"Santo", n1o-

dello per tutti.
Splendidi i fuochi
d' artificio "tricolori"
hanno colorato la sera-
ta del sabato. Qtrando è
amivata la domenica,
lo scenario è mutato
cornpletamente: in po-
che ore si è passati da
una sana baldoria a un

brulichio ordinato di alpini che,
si dirigono alle rispettive zone di
ammassamento per poi sfilare
orgogliosi e contenti di esserci,
portatori sani dell'alpinità e dei
valori che essa racchiude.
Grazie di cuore alle migliaia di
persone cl-re il giorno
dell'Adunata si sono assiepate

dalle 8 del mattino, fino a[[e 21,
ai bordi del percorso di sfilarnen-
to, per abbracciare tutti gli alpi-
ni.
Arrivederci all'anno prossimo a

Torino per fèsteggiare con
I'Adunata i 150 anni dell'unità
d'ltalia!

Giorgio Crugnokt
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L,4 NOSTRA FESTA
Da una trudizíone piìt che trenten-- "'^ ;! le leve strccessive, tanto':l

;'j che la manifestazione in

Come e noto i giornidi ferragosto, a

cavallo dei quali si svolge la festa, fa-
voriscono I'afflusso di molte persone.
L'allegria, il richiamo gastronornico e

non ultimo la cornice montana del
Carnpo dei Fiori che è una delle piu
belle terrazze naturali della Lornbardia,
promuovono una adesione veramente
corale, tanto che molti vengono anche
da località lontane.
Senza dubbio la nostra Festa della lnon-
tagna e ormai la piu "classica" tra le
manifestazioni similari, e l'orgoglio del
Gruppo Alpini di Varese, è certamente
una delle piir importanti nell'area co-
munale.
Abbiano superato il frentennale. Un
doveroso ricordo a coloro che tanti anni
orsono hanno promosso tale manifesta-
zione, soprattutto a coloro che, come
già ho accennato, sono' andati avanti'.
Gli alpini del Gmppo di Varese ed i
loro amici continueranno con volontà.

Gianni Bolter

!tamente raccolto da tutte

Q ono trascorsi oltre trent'anni dalla
LJ prima edizione della "Festa della
montagna", manilestazione che ogni
anno vede gli alpini coinvolti in un
grarrde impegno di lavoro e di organizza-
zione, affiancati sempre da preziosi col-
laboratori e amici.
Le prime edizioni erano nrodeste: poco

lo spazio diterreno impegnato, poche le
vivande offerte, assenti le iniziative col-
laterali, quali mostre storiche e di pittura,
i piccoli complessi bandistici.
Mai è però mancato il doveroso omag-
gio alla memoria del passato, tanto che la
manifestazione era dedicata ai "Caduti
senza croce", segno questo che anche il
Gruppo Alpini di Varese fa parte di una

storica Associazione d'arrna che è

I'A.N.A.
Parecchi volenterosi, alpini e amici, delle
prinre edizioni hanno gia posto zaino a

terra, rna il loro impegno è stato concre-
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Bepi De ll'[arzi a Varese

fl li Alpini regalano un 'recital' per
\J 62.. il via ai fcsteggianrenti per I'
Oltantesimo, coinvolgendo nrtta la città
clre li stima e li apprezza per quanto
fanno con generosità in ogui occasione :

rrn 'recital'con un nraestro d'eccezione:
qtrel Bepi De Marzi che con " Mario
Rigoni Stern, uomo cle lla pace" . si fa
prornotore dei valori di pace e di Alpini-
tà, raccontando le storie di tanti soldati
clre hanno vissuto la guerra e sono tutti
insieme iprotagonisti della Storia. Srra-

piena come nelle piu grandi occasioni la

Uasilica di San Vittore, gentilntente mes-

sa a disposizione da Mons. Donnini:
c'era qualche timore che riguardava ap-

punto I'affluenza di sabato pomeriggio,
ad un'ora insolita: le quindici... N'la in

Chiesa c'era molta gente nnclte in piedi e

affollava le navate ... e tutti gli organiz-
zatori hanno tirato un sospiro di sollievo:
la citta ha risposto con erttusiasnto!
Tutti i presenti si sono contmossi per lo

spcttacolo dedicato a Mario Rigorri
Stern, poeta del coraggio e della speran-

za tna anche testimone della tragicità
dell'esperienza della guelra, autore del
"Sergente nella neve" chc, con ttn altro
testo storico, "Centomila gavelte di
ghiaccio" di Giulio Bedeschi, e tra le

pietre nriliari che raccontano la tragedia
degli Alpini e il loro faticoso ritorno
dalla terra russa; poi ha scrilto di boschi
e di altopiani di caccia e di aninrali, sicu-
ro che la natura e lo spazio d'elezione
dell'uomo. Lo scrittore di .\siago scom-

un crescendo continuo ha assunto
dirnensioni tali da iniporre interventi
organrzzativi che investono un campo
operativo molto vasto. Vale la pena
ricordarne alcuni. C'e un apparato
tecnico atto a raccogliere molte perso-
ne, con edicole di distribuzione delle
vivande,ci sono tendoni, impianti
elettrici che rispettano con altenzione
le normative sulla sicurezza, ci sono
attrezzature di cucina, servizi igienici,
ecc. E poi si stringono contatti con
Alpini in armi, si invitano bande e

cornplessi corali; si stipulano contratti
per forninrre varie,si pagano le assicu-
razioni e ci sono normative fiscali da
osservare. In sintesi un complesso di
incarichi che richiedono molto, molto,
impegno. Ogni lavoro, anche il piu
urnile e rÌreno appagante, e indispen-
sabile per la buona riuscita della ma-
nifestazione.

parso ncl 2008, insignito proprio a Vare-
se clcl prestigioso 'Prenrio Chiara alla
carriera' ne I 2003 cra un Alpino cd ò

scmprc stato vicino agli Alpini .. ll' stato
urì uonro dclla pace che ha narrato la
tragiczr espcricnza de ila gucrrir in r\lbania.
clclle trincec rle I Don c dclla Ritirata cli

Russiir nci libri "f I sergentc nella ncve" e

"Quota ,{[ban ia".
Anchc [)c Vlarzi e un alpino, parircaduti-
sta, inscgrrantc al Conscrlatorio di I'irclo-
va, r,iceclircttorc dei solisti Vencti c cìonl-
positore t1i alcunc dellc aric piu t-rclle can-
tate non solo dagli Alpini,ma da tutti quel-
li che vanno in montagna. Dc N'farzi rerrdc
ornirggio al ce le brc scrittorc, n'.rto acl r\sia-
go ne I l92l e scomparso ncl giueno clel

2008: ''.... voqlio lcegcre e carìtare il desi-
dcrio di piicc di Rigoni Stcrn, il senso clcl

sacro chc pcrvade la sua pocsia" clichiara
cluasi annulliurdosi dietro lo scrittore e poi
chiedc nll'Lrditorio di acconrpagnarc íl
coro " di czrntare tutti assiernc, pcrché oggi
la gentc non canta piu insie nrc, anclanclo in
nrontaqna cd ò un peccato..." il '' Coro
Canrpo clci lriori". chc per inciso lcsteggia
qurÌst'allrìo il trcntennale di costituzione,
hu accompagnato il rccitativo. Con Ic lt'rrcr

magistrali interpretazionl, i coristi, diretti
dal maestro Aurclio Baioni, hanno aumrrì-
tato I'enrozionc. r\ll'epopea degli alpini in
RLrssia hunno dedicato Nikolajen'ka ,

L'ultima nottc dcgli alpini, Joska la rossir
c poi Srrl Ponte di Perati, Il Cìolico, hn-
provvist'r, Stclutis alpinis. Ernozionati i

'bocia' pcrsi dietro [e parole di De ì\,larzi
che rlrcconta lir Storia de Ila guerra intersc-
cata con lc storie dcgli uomini, dcgli arrici
che ['hanno vissuta comÒ rspe rienza cli

un tragico passaggio dalla Scuola N'f ilitare
Alpina cli ;\osta al frontc in Albania e in
I{ussia...con vocc pacata legqe dcll'arnico
l)icro, cli Giuanin, dcl cappcllano rnilita-
rc... clci tanti uonrini amanti della pnce

ciitapultati in vicende in cui I'attinlo prc-

scnte aveva conre un unico signiiìcato la
casa lonttrna.
Grandc commozionr prr le parole di Nclson
Cenci, arzillo Atpino ultra-novantennc, N,Ie-

daglia d'Argento al V.M.: "...canrminavamo
fianco a fianco nellir neve io e lvlzrio... il
gelo e la soft-erenzaper i compagni chc la-
sciavamo ai rnargini del camnrino ci scon-
volgcvano...'fornati in Patria [e nostre straclc

si sono divise: lui fedcle narratore clcllir gucr-
ra pcrche grandc amlrnte della pacc, si c

nìesso a scrivere perché nessuno possa tli-
menticare tragedic simili e io a studiarc da
medico pcr aiutarc gli altri" -..8 così e di-
r,entato lo specialista in otorinolaringoiutria
apprczzato dai l'aresini.
Alle orc 18.00 è seguita la Santa N,[essa, pcr
gli r\lpini varesini "la Pasqua alpina", nro-
mento istituzionale, conclusil'o del pomcrig-
gio, caro alle I)enne ne re perche voluto cla

Pa'1'ogn, don Antonio Riboni, il loro Cap-
pellano, cornbattente durante [a Prima Gucr-
ra lvlondiale, insegnante presso il Collegi<r
Arcivescovilc di Saronno.
Si commuovc anche il Prevosto durante
I'omelia: lvlonsignor Donnini parla di virlori
alpini, dclla 'solidarietà' che si opponc
all'aridità dcl nronclo che c'e tuori . Il discor-
so conclusivo e dcl vicepresidente dell'.tN.{
Lav'izzari. ''ll nostro timore di vccchi Alpirri

-dice- qualche anno fa era che, tolta la naja
obbligatoria, tutto sfumasse, si appiattissc, si

pcrctessero i nostri valori, le tradizioni per lc
quali hanno cornbattuto i nostri'veci' ....['oi
vedcrc gli Alpini di oggi attivi in Kost'r'','t'r. itt
Afghanistan nrostra che la declizione.

I'intpegno la scllidarietà, i valori che i 'r'crci'
ci hanno trasmcsso, sono stati assorbiti clai

giovani e questo ci rincuora e ci rassicura
sul fatto chc gli Alpini non saranno mai can-
cellati." Una bella festa di compleanno, e

un bel regalo, davvcro.

Rosalba Farrcro
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Viaggio commemorativo
in Russia

2 aprile

2 nraggio

l7 Iuglio

25 luglio

29 agosto

l6 maggio L'anello di Montallegro-
Rapallo

30 rnaggio Capanna Soveltra-CH

l3 giugno Giro della ValPogallo

20 giugno Biciclettata Airolo-Biasca

27 giugno Capanna Monte I-eone-CI'I

l0-l I luglio Rifugio degli Angcli-Val- d' Aosta

abbiamo letto o abbia-
dari nostri "veci" della

Quante volte abbiamo latto le cappelle
del Sacro Monte in processione il 26
Gennaio ricordando gli alpini e tutti i

soldati che durante la seconda guerra
mondiale hanno combattuto e sono
morti nella steppa russa e non solo ...

Quante volte abbiamo letto i libri di
Rigoni Stern o di tledeschi, gli autori
più noti, che raccontano la tragedia
consumatasi durante la ritirata
nell'inverno del 1943 ...
Ecco, nell'occasione del 80o anniver-
sario del nostro gruppo ANA, a noi
piu giovani e sembrato "quasi natura-
le" riflettere su tutto qtresto: poi ci e

venuto il desiderio di vivere in prima
persona, di verificare direttamsnte,
quello che avevarrro scntito raccontare.
Per questo motivo abbiamo deciso di
intraprendere, in rnodo rievocativo e
simbolico, un viaegio suile iracce di
chi ci ha preceduti. un viaggio che
ricalca quello tatto piu di sessant'anni
fà dai nostri soldati coinvolti nella
campagna di Russia .

Il prograurma prevede di ripercomerc
le tappe di avvicinanìento ai fì'onte,
sulla riva occidentale del fiume Don.
L'orsanizzarziorte del l iaggio prendcrà
spunto dalla nria esperienza precederr-
te, vissuta uell'estate del 2008. Le

B isuschio-Monte. Ivlin i -
stieddo-Arcisate

La Sacra di San Michelc e

dintorni

Nottuma al Campo dei Iriori

lvlonte Zerbion-Val
d'Aosta

Gole di Cardinello

Qn::;tl:
Russia ...

l2 se ttcrlblc Iìitìrgio Cocla

2ó scttc-rlbrr' lrlonte Ccneroso- CII

l0 ottobre N'lonte dcllaColonna-
Castltqnata

Fer prenatazaní e infornazisni rivolgersi in
sede nelle serafe di ilailedi e lleneili dalle

sre 2í.0fi aiíe 22.ffi
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modalità di soggiorno saranno simili:
utilizzeremo i ntezzi di trasporto locali
e, come due anni fa, contatteremo per-
sone in loco per le visite dei luoghi piu
significativi a livello storico e culturale.
Prenderemo un volo diretto per Kiev,
capitale dell'attuale Ucraina, città dalle
mille chiese dai tetti d'oro, centro cu[-
turale ed economico dell'ex granaio
dell'Unione Sovietica, che visiteremo
con I'aiuto di un ragazzo del posto,
Alosha, che già indossa una ' maglietta
del gruppo ANA' di Vare.se.
Sttccessivamente ci ntuoveremo verso
la Russia in treno con un viaggio lungo
un intero giorno, fino a raggiungere
Rossosch, dove tra il 1942e il 1943 si
era stabilita la base del Corpo d'Armata
Alpina in Russia. Il lungo tratto in treno
non è solo un trasferirnento necessario.
ha lo scopo di rievocare le fatiche e il
disagio che acconrpagnarono il tragino
fatto a suo tempo dai nostri soldati.
Oggi, dove sorgcva I'cditìcio dcl comando
dcll'armata alpina. sorgc un asilo costnrito
dall'ANA, I'asilo Sorriso, targibile simbolo
di fiatellanza tra gcnti che, pur divise perche
appartenenti a due schieramenti opposti
ncsli anni dclla guerra, qiiì allora erano
unitc da reciproci scntirnenti di rispctto e di
prolbnda umanità chc continuano tuttora.
Rossosch avrà pcr noi un ruolo analogo ir

cltrcllo ricoperto ó0 anni lìr : con le branr1c

rììtsst a nostra dispo-sizionc ne lla tbresteria
dcll'asilo Soniso, sarzì il nostro quartier
qenerale, la nostra ba-sc per vi.sitare i luoghi
sirnbolo dclla campagna cli Rtrssia: il frontc
ilel tìurne Don, Quota Piscllo. Norvo Kali-
t\\'a, zonc teatro di battnglic crucntr da partc
r{e l['.\rmata Italianir in lìussia. località che

sortt-r irnpresse i nroclcl indolcbilc nclla rncnLt'

cli ttrtti noi alpini. il prof-. \.lorosor'. autorc'-
volc storico localc. c alcunc ra.gazzc chc

se guono corsi di italiano organizzati
clall';\N,{ direttamente presso I'asilo Soni-
so, ci otliiranno aiuto e appoggio durante il
soggiorno e i trasl-crinrcnt i.

II rientro e pre visto via N'[osc:t: poiché il
viaggio r stiìto conccpito all'insegna de Ila

spartanitri in tutte lc tappc chc carattcrizz.ano
l'intcro percorso. ci rnLrovcrcrno in treno

con un viaggetto di circa 12 ore per rag-
giLrngcre la capitale russa, e poi rientreremo
clcfinitivamente in Italia in at: rco.
Il viaggio e pro,isto per la prirnavera,/estate

dcl 20 I l.
\;i tcrrclno aggiornati sui prcrpanrtivi.

[,uca Galli
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19tiryna-Sen'uio presso Erenn tlí Srutlu krtarina

del Sas.so

2i Citryn- Ilurluno \inzùtrutlt: nl lliJirgo hntrin

1l Lugho- P ellr: grifttg1il in 0 rtiguru

2 1 luglut- Pcllegrintugio in,ldnrrrcllo

i/)it Jgasta- Ilurluurt nnbck:listu,o e l;estu tlella

tllonlagnu


